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IL LUMINOSO DOLORE
Serata mist ica

Roma – Teatro Argentina – lunedì 2 dicembre 2013 ore 21

I l  dolore rappresenta per l ’uomo un peso spaventoso

che non sempre si  può r imuovere o at tenuare.

La mist ica sugger isce di  af f rontar lo.

Torna l ’appuntamento con la mistica e con uno dei  temi fondamental i :  i l  dolore .  I l
cardinale Gianfranco Ravasi  e i l  s indaco di  Roma Ignazio Marino ,  insieme con Bianca
Berl inguer ,  Dacia Maraini e Umberto Galimberti ,  incontrano i l  pubbl ico per dialogare
e r i f let tere sul  tema del  dolore ,  l ’esper ienza che accomuna tut t i  g l i  uomini  nel la prova
fondamentale che è la vi ta .

I l  dolore f is ico,  la sof ferenza psicologica,  i l  tormento spir i tuale determinano un senso di
angoscia e generano un’assenza esistenziale in quanto l ’uomo si  misura inevi tabi lmente
con la sua ambita perfezione, desiderando essere del  tut to pr ivo di  pene e in completa
armonia con Dio o con l ’Assoluto sconosciuto.

Tuttavia,  i l  dolore è un peso che non è possibi le cancel lare con la nostra volontà e
con i  mezzi  che essa sa trovare.  È infat t i  possibi le at tenuare,  con i  farmaci  e con
var ie modal i tà terapeut iche, i l  dolore f is ico,  psichico e psicologico,  creando uno schermo
protet t ivo.  La mist ica ,  invece, sugger isce di  af f rontare i l  dolore senza l ’ut i l izzo di  schermi
e protezioni  nel la consapevolezza di  convivere con esso. Questo r iconoscimento è l ’ in iz io
del l ’esper ienza di  Dio.

Infat t i ,  l ’aspetto più straordinar io del  Dio cr ist iano è che i l  Dio onnipotente è anche un Dio
nel dolore .  I l  Dio incarnato conosce la sof ferenza e la morte,  la morte sul la croce che gl i  fa
gr idare:  «perché mi hai  abbandonato?», come ogni  uomo nel dolore .  I l  dolore non r ichiede
davant i  a sé uno schermo, ma conduce a sper imentare -  accanto o dentro la sof ferenza
stessa -  i l  s igni f icato che viene da Dio e dal la sua si lenziosa presenza nel l ’uomo.

Questa è la mist ica del  dolore che apre la v ia che rende div ino l ’uomo, dando così r isposta
al la terr ib i le domanda impl ic i ta nel  dolore:  «perché l ’uomo non è Dio?».
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Lungo queste v ie luminose e oscure,  dolorose e nonostante tut to aperte al la speranza, al le
parole del  s i lenzio e del l ’at tesa, al le espressioni  che nascono dal la sol i tudine inter iore,  s i
svolge i l  lento cammino verso un signi f icato Oltre ,  questa vol ta guidato da passi  t rat t i  da
Notte oscura d i  s.  Giovanni  del la Croce, mentre r isuonano come un interrogat ivo bruciante
queste parole:

«Tutt i  hanno mot ivo di  dolore,  ma più di  tut t i  colui  che sa e sente che egl i  è.  Tutt i  g l i
a l t r i  dolor i  sono, a paragone di  questo,  come giochi  a paragone di  cose ser ie.  Perché
sper imenta ser iamente i l  dolore chi  sa e sente non solo c iò che è,  ma che egl i  è.  E
chiunque non abbia mai sent i to questo dolore può in ver i tà addolorarsi  perché non ha mai
sent i to i l  dolore perfet to» (La nube del la non conoscenza ,  § 44).

Ingresso l ibero
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